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L'onorevole Macchi ha facoltà di parlare. 
MACCHI. (Presidente della Giunta) La Commis-

sione non intende di tornare sull'incidente di ieri. 
Obbedendo all'invito della Camera, e ringrazian-
dola d'avere ieri sospesa la discussione, resta al suo 
posto. {Bravo!) 

La Commissione dichiara che mantiene pura-
mente e semplicemente il testo delle sue proposte, 
di cui crede di avere già ampiamente esposte le ra-
gioni. 

PRESIDENTE. Ieri abbiamo votato l'articolo ag-
giuntivo dell'onorevole Yarè, concordato col Mini-
stero, il quale divenne articolo 4 della legge. Ve-
niamo ora all'articolo 4 della Commissione, il quale 
diventa articolo 5. Ne do lettura : 

« I diplomatici, i consoli, i vice-consoli ed in ge-
nerale gii impiegati retribuiti od onorifici addetti 
ad Ambasciate o Consolati esteri, tanto residenti in 
Italia quanto all'estero, non possono essere depu-
tati, sebbene abbiano ottenuto il permesso dal Go-
verno nazionale di accettare l'ufficio senza perdere 
la nazionalità. Questa incompatibilità si estende a 
tutti coloro che hanno un impiego qualsiasi dal 
Governo estero. » 

L'onorevole ministro dell'interno accetta questo 
articolo della Commissione ? 

MINISTRO PER L'INTERNO. Sì, l'accetto. 
PRESIDENTE. Nessuno domandando la parola su 

quest'articolo, lo metto ai voti. 
(È approvato.) 
Articolo 6, che è il 5 della Commissione: 
« All'articolo 100 della legge elettorale viene so-

stituito il seguente : 
« Non si potrà ammettere alla Camera un nu-

mero di funzionali od impiegati regi stipendiati, 
maggiore di 40. 

a la questo numero non sono compresi i ministri 
segretari di Stato e i segretari generali dei Mini-
steri, che sono sempre rieleggibili. 

« Superato il numero legale degli impiegati, si 
farà luogo al sorteggio fra gli eletti. 

« Completato il numero degli impiegati, le ele-
zioni nuove di impiegati sono nulle. 

. « Però; gli impiegati compresi nell'articolo 1 alle 
due categorie G, F della presente legge, non ecce-
deranno mai per ciascuna di esse l'ottavo di quelli 
che possono essere ammessi alla Camera ; quando 
il numero degli impiegati di queste due categorie 
sia superato, si estrarrà a sorte il nome di quello 
la cui elezione dovrà essere annullata. » 

L'onorevole Di Rudinì ha facoltà di parlare. 
Dì RID1NÌ. Signori, l'articolo sul quale si apre la 

discussione è eerto uno fra i più importanti. Più 
che altro, la riforma che ci si propone in questa 

legge d'incompatibilità, sta nella misura delle ecce-
zioni che si fanno alla regola generale di esclu-
sione. E la questione di misura adunque, 8> mio 
modo di vedere, ha ima grandissima importanza. 

Io sorgo per sostenere principalmente che ai pro-
fessori, ai rappresentanti cioè degli interèssi scien-
tifici, debba farsi più larga parte di quella che non 
è fatta dalla Commissione nella rappresentanza na-
zionale. Io sono di opinione che conviene, per quanto 
è possibile, lasciare tanti posti quanti ne lasciava la 
legge precedente quella, cioè, che è oggi in vigore. 

Io mi credo quasi obbligato a sostenere questa tesi 
inquantochè la Camera, votando l'altro giorno he 
mio emendamento col quale si estendeva l'incom-
patibilità ai professori delle scuole superiori, ha in 
certo modo limitata la rappresentanza della scienza, 
ed io credo che non convenga di andare più oltre in 
questa via. 

Io non farò osservazioni e considerazioni d'indole 
generale, se non quelle sole che sono necessarie al 
mio argomento, imperocché so bene che l'onorevole 
presidente mi richiamerebbe immantinente all'or-
dine se io volessi rientrare nella discussione ge-
nerale. 

Noi ci troviamo in presenza di due sistemi : un 
sistema per il quale si vuole wna categoria unici, 
un sistema col quale si vogliono alcune speciali cate-
gorie. Gru, tanto la Commissione, quanto il Ministero 
vogliono un numero massimo tanto nell'i^ sistema, 
quanto nell'altro, cioè il numero di 40. 

Io non credo che il numero di 40 basti ai biso-
gno; ma quando lanche lo si volesse ammettere, 
non posso fare & fileno di sottomettere alla Camera 
una sola osservazione, eu è questa : che il numero 
di 40, nel sistema di una sola categoria, è un nu-
mero utile, vaie a dire, che quaranti posti possono 
essere occupati effettivamente, mentre nei ¿¿sterna 
delle categorie speciali questo numero di quaranta 
diventa nominale. E diffatti colla legge attualmente 
in vigore noi abbiamo diverse categorie, e l'espe-
rienza ci ha dimostrato come il numero totale non 
si sia mai raggiunto, mentre, ciò nonostante, alcuni 
professori ed alcuni magistrati sono stati respinti 
da quest'Aula perchè la loro categoria speciale era 
compiuta. 

Dunque io dico che l'esperienza dimostra che, 
mantenendo il sistema di più categorie, il numero 
massimo non è che nominale. 

Io quindi conchiudo affermando essere necessario 
in primo luogo di aumentare il numero di 40; e 
quando questo numero non si voglia aumentare, di 
scegliere almeno il sistema della categoria unica. 

Ma per quali ragioni, mi si dirà, chiedete voi che 


